Suc-ceffm'? Pirro gia depofto . Ma perciocche da moldi gli era oppo-
fto il Memoriale §a lui tempo fa efibito in Roma al Papa, incui con-
dennava I’ errore de’ Monoteliti, ed egli fparfe voce, che aveva
cio fatto per violenza ufata con lui : dopo: ptto giornil Demoftene
Notaio del Sacellario fu inviato alla prigione , per efaminar fu que-
fto punto il Papa . Egli rifpofe con gran fermezza, e cito i teftimo-
nj , che Pirro fpontaneamente l'avea fatto, ne gli era ftato ufato
alcun mal trattamento . Poi fi raccomando, che sbrigaflere I’ affa-
re della fua vita; ma che fapeffero, ch’ egli non comunicava col-
la Chiefa di Coftantinopoli. Fino al di 8. del Mefe di Settembre
era ftaro coftante il Clero Romano in non voler eleggere alcun Pa-
pa, ancorche I'Imperadore tenefle per depofto _I\/Fartino, e loro
avefle intimata I’ elezione di un altro. Ma o fia che le iftanze e mi-
naccie de’ Miniftri Imperiali foperchiaffero la loro coftanza; o pu-
re,, come e Eih probabile , che temeflero di veder comparite a Ro-
ma qualche Eretico inviato dall’ Imperadore ad occupar la Catte-
dra di San Pietro : finalmente nel di fuddetto eleflero Papa Euge-
nio di nazione Romano, perfonaggio di gran benignitd e di fanti
coftumi, il quale mando tofto i fuoi Apocrifarj a Coftantinopoli.
Ma quetti fi lafciarono quafi imbrogliare dai ripieghi inventatida i
Monoteliti. In quefto medefimo Anno ancora fu condotto prigione
a Coftantinopoli San Maffime Abbate , quello fteflo, che difputo
con Pirro gia Patriarca, e che ito a Roma era divenuto il braccio
deftro del fanto Pontefice Martino, Da Roma anch’ egli fu nell’
Anno precedente tratto per forza , e per{'efguitaro pofcia per piu an-
ni non per altro delitto, fe non perche fu

della Chiefa di Dio contra de’ Monoteliti , ancorché ridicolofamen-
te fofle imputata a lui la perdita dell’ Egitto, della Pentapoli, e
dell’ Affrica , Provincie prefe da i Saraceni. Nel Mefe ancora di
Aprile di queft’ Anno Coftante Imperadore dichiard Augufto e Col-
lega nell” Imperio Coffantino chiamato per {opranome Pogonato ,
ciog¢ RBarbaro , {uo Figlinol primogenito . Fu eziandio prefal Ifola
di Rodi da Muavia Generale de’ Saracini (a). Dicefi, che il fuo
mirabil Coloffo, che era durato in piedi per mille e trecento fef-
fanta Anni, fu allora abbattuto; e di guel bronzo un Giudeo di
Edefia, che lo comperd , ne carico novecento camelli. L’ andare
adagio a credere cerre maravigliofe cofe narrate da gliScrittori an-
ticht, fe lontane da i lor tempi , pare che fia in obbligo di chi de-
fidera di non effere ingannato.
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